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1. Premessa 

Con decreto 13 marzo 2017, il Ministro dello Sviluppo Economico ha approvato le modifiche alla “Disciplina 

del mercato del gas naturale” con cui sono state introdotte, tra l’altro, le previsioni normative funzionali 

all’attuazione di misure finalizzate a migliorare la liquidità dei mercati del gas naturale, precedentemente 

illustrate dal GME nell’ambito del documento di consultazione del GME DCO 06/2016. 

 

Nel dare attuazione alle predette misure regolatorie, il GME ha pubblicato un successivo documento di 

consultazione DCO 01/2017 nel quale sono state illustrate, in dettaglio, le  modalità e i termini di 

svolgimento del servizio di market making. 

 
Perché l’attività di market making possa dispiegare al meglio le proprie funzioni di promozione della 

liquidità del mercato, con l’attivazione del servizio di market making, anche al fine di facilitare agli operatori 

la confrontabilità delle quotazioni, risulta necessario uniformare la contract size dei prodotti attualmente 

quotati su MGAS a quella adottata sui principali mercati europei. Tale allineamento svolge un ruolo 

determinante per le strategie di offerta degli operatori ed, in particolare, di coloro i quali si renderanno 

disponibili a svolgere il servizio di market making, potendo procedere, con estrema facilità e rapidità, alla 

confrontabilità delle offerte per i prodotti quotati sui diversi mercati. 

 
Al fine di rappresentare in maniera compiuta le implicazioni connesse alla proposta di modifica della 

“contract size”, il GME nel presente DCO illustra i dettagli della modifica stessa, con indicazione puntuale 

dei prodotti quotati sul MGAS che verrebbero incisi dalla predetta modifica. 

 

*** 

Tutti i soggetti interessati potranno formulare le proprie osservazioni con riferimento a quanto descritto nel 

presente documento.  

Tali osservazioni dovranno pervenire, per iscritto, al GME - Governance, entro e non oltre il 21 novembre 

2017, termine di chiusura della presente consultazione con una delle seguenti modalità: 

 e-mail: info@mercatoelettrico.org 

 fax: 06.8012-4524 

 posta: Gestore dei mercati energetici S.p.A. 

Viale Maresciallo Pilsudski, 122 - 124 

00197 – Roma 

 

mailto:info@mercatoelettrico.org
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I soggetti che intendono salvaguardare la riservatezza o la segretezza, in tutto o in parte, della 

documentazione inviata sono tenuti a indicare quali parti della propria documentazione sono da 

considerare riservate. 

 

2. Volume minimo di gas sottostante i contratti quotati sul MGAS ( “contract size”) 

L’attuale configurazione dei prodotti quotati sul MGAS prevede che: 

 1 contratto equivalga a 1 MWh/giorno di gas; 

 il volume di gas sottostante ciascun contratto (cd. contract size) sia ottenuto come prodotto tra 1 

MWh e il numero di giorni oggetto del contratto; 

 l’unità di misura da adottare per i contratti sia pertanto il MWh con specificazione di 3 decimali; 

 i book di negoziazione siano organizzati prevedendo che per ciascuna offerta siano evidenziati i 

prezzi (€/MWh) e le quantità (MWh/giorno). 

 

Al fine di rendere i prodotti quotati dal GME sul MGAS confrontabili con i contratti negoziati sugli altri 

mercati, si rende necessaria la modifica della “contract size” dei prodotti del MGAS, rendendola omogenea 

a quella utilizzata sugli altri mercati. 

 
In particolare, la nuova configurazione che ne risulta, prevede che:  

- 1 contratto equivalga a 1 MW;  

- il volume di gas sottostante ciascun contratto (cd. contract size) sia ottenuto come prodotto tra 1 

MW, 24 (numero di ore di un giorno1) e il numero di giorni oggetto del contratto; 

- l’unità di misura da adottare per i contratti sia il MW con specificazione di 3 decimali; 

- i book di negoziazione siano organizzati prevedendo che per ciascuna offerta vengano evidenziati i 

prezzi (€/MWh) e le quantità espressi come numero di contratti (= MW); 

 

3. I mercati del MGAS incisi dalla nuova “contract size” 

I mercati del MGAS per i quali è prevista la nuova configurazione proposta sono tutti quelli nell’ambito dei 

quali vengono scambiati prodotti gas per i quali il GME procede ad effettuare la registrazione presso il PSV 

ovvero MGP-GAS, MI-GAS, MPL e MT-GAS a seguito del cascading. Resta, pertanto, escluso dalla nuova 

configurazione il mercato MGS, per il quale continuerà a trovare applicazione l’attuale configurazione in 

termini di prodotti quotati e relativa unità di misura. 

                                                 
1 In linea con i prodotti quotati anche da altri exchange al PSV, verrà utilizzatae tale convenzione per tutti i giorni 

dell’anno, inclusi i giorni corrispondenti ai cambi di ora legale/ora solare. 
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Conseguentemente all’introduzione della nuova “contract size”:  

 per le offerte presentate direttamente sul sistema informatico del MGAS (MGP-GAS, MI-GAS, MPL 

e MT-GAS): 

o tramite web-form, l’operatore dovrebbe indicare il numero di contratti (in MW) che 

intende negoziare. Sarà la form a convertire automaticamente il dato inserito e a renderlo, 

quindi, visualizzabile in MWh/giorno corrispondenti (ottenuti come prodotto tra MW e 24); 

o tramite upload di file xml, l’operatore nel file dovrebbe indicare in MW e non più in 

MWh/giorno, il numero di contratti che intende negoziare;  

  per le offerte presentate sul MGAS (MGP-GAS, MI-GAS e MT-GAS), attraverso portali dedicati al 

trading di commodities integrati funzionalmente con MGAS : 

o l’operatore dovrebbe indicare il numero di contratti (in MW) che intende negoziare; 

o sui book, le quantità relative a ciascuna offerta verrebbero indicate come numero di 

contratti (in MW), consentendo, quindi, la confrontabilità  delle offerte di MGAS con le 

altre offerte presentate su prodotti analoghi riferiti al PSV presso altri exchange/broker. 

 le registrazioni al PSV non subirebbero variazioni e continuerebbero ad essere effettuate 

registrando quantità corrispondenti ai MWh/giorno. 

 


